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poco più di luce, a quel poco più di luce, che 
in altri tempi si invocava dai nostri generali; 
abbia diritto a qualchecosa di più di quello, che, 
pur con la maggior buona volontà, ha detto il 
presidente del Consiglio. 

10 credo che la Camera abbia diritto ad esi-
gere una luce maggiore, e ad esigerla sollecita. 

E per questo mi sono rivolto al presidente del 
Consiglio, al quale non domando altro che mi 
prometta di darla e sollecita. 

Aveva ragione l'amico Imbriani quando ieri 
diceva qui che in certi casi non c'entra affatto 
l'onore della patria ne quello dell'esercito. 

In tutti gli eserciti del mondo ci sono indi-
vidui indegni della divisa; ed in tutti gli eser-
citi ci sono dei tribunali per giudicarli. 

11 prestigio militare di un esercito è tanto 
più coperto, e tanto più in aito, quanto più i 
tribunali sono rigorosi e severi. 

Allora sarebbe compromesso l'onore dell'eser-
cito, se noi ne credessimo così debole la com-
pagine che per non scuoterla fosse necessaria 
l'impunità di pochi colpevoli... (Ooh/) 

Allora sarebbe compromesso l'onore dell'eser-
cito italiano, se si credesse di mettere certi veli 
sopra certe vergogne. 

Sarà povera l'Italia, come si dice che l'abbiano 
ridotta i suoi governanti, ma non avrà mai bi-
sogno di gettare sulle sue nudità di questi 
manti imbrattati di sangue. 

La luce, niente altro! {Rumori). 
Ma io dico che la luce non la troverete per 

la via, nella quale ieri avete accennato di vo-
lerla trovare; non la troverete rivolgendovi agli 
avvocati fiscali. 

Mettete davanti al paese tutti i documenti 
della questione, ed il paese, che sta al disopra 
di noi, di voi e di tutti, darà la sua sentenza, 
darà egli il giudizio, che i fatti d'Africa me-
ritano. (Rumori vivissimi). 

Presidente. Ma, onorevole Cavallotti, dichiari 
se ritira o no la mozione. 

Cavallotti... Ci sarà stato almeno un popolo 
che a quei delitti non ha messo la sua firma. 
(Benissimo ! a sinistra). 

Imbriani. Domando di parlare per fatto per-
sonale. 

Voci. Basta ! basta ! (Rumori vivissimi). 
Imbriani. Una sola parola... (Rumori vivissimi). 

Onorevole presidente, in risposta al presidente 
del Consiglio, mi riservi la facoltà di parlare. 

Presidente. Sta bene. 
Pelloux, ministro della guerra. Domando di par-

lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. (Segni di 
attenzione). 

Pelloux, ministro della guerra. Io non avrei cer-
tamente ripreso oggi a parlare per tante ragioni 
e specialmente per questa che non avrei potuto 
nè aggiungere, ne togliere una parola alle poche, 
da me dette ieri. 

Però l'onorevole Cavallotti è venuto in que-
sto momento a tirare in scena una certa lettera, 
che mi avrebbe mostrato, non ricordo in qual 
giorno. 

Dichiaro che mi ricordo che mi mostrò una 
lettera, ma francamente il contenuto, non lo ri-
cordo affatto, non avendovi allora data soverchia 
importanza. 

Rimettendo però a posto le date, mi pare si 
trattasse di una lettera, nella quale si faceva 
allusione a quelle certe accuse di soppressioni 
in massa di bande di centinaia di individui, e 
di altri orrori e sevizie. Su questo però, non 
posso entrare in discussione in questo momento. 

Come ha visto la Camera, noi ci siamo atte-
nuti ad apprezzamenti molto limitati, mentre 
altri non vi si sono attenuti ugualmente. 

Si dice : non parlate, non difendete ! ma in-
tanto dagli avversari non si ha scrupolo di for-
molare delie accuse, di specificarle, di fare delle 
requisitorie, dettagliatissime, che avrebbero me-
ritato ben maggiori risposte, di quelle che ci 
siamo onestamente limitati a fare. 

Osservo però che l'onorevole Cavallotti ha 
letto una parte delle conclusioni della Commis-
sione d'inchiesta, e ha parlato di risultanze del 
processo ; ma io gli rispondo che la sentenza del 
tribunale e gli atti del processo non li cono-
sciamo; gli atti non li abbiamo e quindi io non 
so quali siano; li vedremo, li esamineremo quando 
saranno venuti. 

Intanto però la Commissione d'inchiesta dice 
questo: u La Commissione è però fermamente 
convinta, e sente il dovere di dichiararlo, che 
se altre simili uccisioni avvennero, avvennero 
all'insaputa del generale Baldissera e per fatto 
di altri. (Rumori). Di fronte alle franche ed espli-
cite dichiarazioni di lui, e al modo con cui egli 
assunse piena ed intera la responsabilità degli 
ordini dati, essa su questo punto si sentì sicura. „ 
Dunque la Commissione dice chiaramente che il 
generale Baldissera è stato franco ed esplicito. 
Ripeto poi che non potrei ora entrare a discu-
tere quella lettera, di cui ha parlato l'onorevole 
Cavallotti, che, ripeto, mi ha mostrato, ma di 
cui dichiaro alla Camera che non ricordo il con-
tenuto. 


